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Il libro Vo g l i a
di tenerezza
Il potere gentile
Il nuovo saggio di Isabella Guanzini, teologa e filosofa
La presentazione sabato 11 (ore 17,30) in Comune

L’AUT RICE
E’ U N’ES PE RTA
DI RELIGIONI
E MUTAMENTI
NELLA SOCIETÀ

n CREMONA Cr emones e,
Isabella Guanzini è laurea-
ta in Filosofia presso l’Uni -
versità Cattolica di Milano
ed è licenziata in Teologia
presso la Facoltà Teologica
del Nord Italia di Milano. Ha
conseguito successiva-
mente il dottorato in Teolo-
gia presso l’Università di
Vienna e il dottorato del di-
partimento di Scienze reli-
giose e sociali della Cattoli-
ca di Milano. Dal 2013 al
2016 è stata manager scien-
tifico del centro di ricerca
‘Religion and Transforma-
tion in Contemporary So-
ciet y ’ d e l l’Università di
Vienna. Attualmente è
professore ordinario di
Teologia fondamentale al-
l’Università di Graz. Le sue
principali aree di studio ri-
guardano la filosofia della
religione, la teologia, la sto-
ria della filosofia, la filoso-
fia politica e l’es t et ica.

di BARBARA CAFFI

n CREMONA Enea, guerriero
sconfitto che fugge da Troia
prendendo sulle spalle il vecchi
padre Anchise, che a sua volta
regge l’urna con le ceneri degli
antenati, perché «la tenerezza
di un figlio diviene l’unica spe-
ranza possibile per una nuova
civiltà a venire, che procede
guardando le rovine dietro di sé
desiderando per tutti un futuro
diverso». Oppure l’incontro tra
Cristo e la peccatrice, la donna
che si rannicchia in posizione
fetale ai suoi piedi dando vita a
una scena in cui «mani, capelli,
piedi, lacrime e oli profumati si
incontrano e si intrecciano co-
me epilogo affettivo di una sto-
ria di vita difficile, per dare avvio
a un nuovo corso del tempo, dal
sapore e dall’aroma diversi». E
infine l’abbraccio tra Pietro Bar-
tolo, il medico di Lampedusa che
da anni accoglie i migranti, e Fa-
vour, la bimba di pochi mesi ar-
rivata dal mare e che il mare ha
reso orfana. Sono le tre immagi-
ni — una letteraria, l’altra biblica
e l’ultima legata alla contempo-
raneità della cronaca — che Isa-
bella Guanzini ha scelto per
concludere il suo ultimo saggio:
Tenerezza, la rivoluzione del
potere gentile, in uscita per i tipi
di Ponte alle Grazie. Il punto di

partenza è il messaggio di papa
Francesco su alcuni temi fonda-
mentali, temi che riguardano il
rapporto con l’altro e che quindi
inducono a una riflessione an-
che chi non crede. Il termine te-
nerezza può indurre in inganno,
evocando frasi buone per incar-
tarci i cioccolatini, cuoricini sui
diari degli adolescenti, immagi-
ni di cuccioli buffi e teneri, ap-
punto. Come sentimento, poi, è
da tenere lontano, distante co-
m’è da qualsiasi modello vin-

cente. Guanzini parte però dal-
l’esortazione Evangelii gau-
dium: «L’autentica fede nel Fi-
glio di Dio fatto carne è insepa-
rabile dal dono di sé, dall’appar -
tenenza alla comunità, dal ser-
vizio, dalla riconciliazione con
la carne degli altri — scrive Ber-
goglio —. Il Figlio di Dio, nella sua
incarnazione, ci ha invitato alla
rivoluzione della tenerezza».
In questa prospettiva, scrive
Guanzini, teologa e filosofa, «la
fuga verso una religiosità iden-

titaria, persino settaria, resi-
stente a ogni simpatia e osmosi
con la cultura corrente, corri-
sponde infatti alla rinuncia ef-
fettiva alla dimensione sociale,
civile, ossia essenzialmente e
universalmente fraterna del
Vangelo. In una prospettiva an-
che extraecclesiale, la rivolu-
zione della tenerezza rappre-
senta inoltre una forma di dissi-
denza nei confronti delle mappe
del dominio e della colonizza-
zione prodotte dalla razionalità

politica occidentale, dalla dog-
matica finanziaria dei mercati,
dal l’ideologia del consumo e
dello sfruttamento nichilistico
di ciò che esiste, in ogni sua for-
ma». «La posta in gioco è alta —
prosegue la studiosa cremonese
—: la sfida è quella di disegnare
un nuovo paesaggio simbolico
caratterizzato da una determi-
nata estetica e politica delle re-
lazioni, ossia di una nuova mo-
dalità del sentire».
Arricchito da numerosi riferi-
menti e citazioni — in una serie
di traiettorie spesso imprevedi-
bili che vanno da Lacan a DeLil-
lo, da Adorno a Karen Blixen —, il
libro mette quindi in discussio-
ne il nostro modo di essere nel
rapporto con l’Altro, suggeren-
do una visione (comunque mai
acritica) di apertura e acco-
glienza, una rivoluzione appun-
to, che ci rende meno disperati e
dis p er ant i.
4 Tenerezza. La rivoluzione
del potere gentile, di Isabella
Guanzini, pagine 192, euro 14,
Ponte alle Grazie. Il libro sarà
presentato sabato 11 febbraio
alle 17,30 in Comune. Con l’au -
trice interverranno Gianluca
Galimberti, Anna Lazzarini e
Mario Feraboli. Organizzano il
Comune e l’Associazione Porte
Aperte Festival.
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Giorgio Zerbin è alla sua quarta fatica letteraria

Po es ia Voce dello spirito, coscienza dell’u m a n i tà
’In nome della vita’ l’ultima raccolta di Giorgio Zerbin

n CREMONA «La Poesia è la voce del
nostro spirito e la coscienza della no-
stra umanità». Lo scrive Giorgio Zer-
bin nella prefazione alla sua ultima
raccolta di poesie In nome della vita,
edita da Cremona Produce. Veronese
di nascita, Zerbin si è trasferito a Cre-
mona nel 1960, a sei anni. Maturità
magistrale e la laurea in Pedagogia al-
l’università di Parma ne hanno trac-
ciato idealmente la vita professiona-
le, tutta dedicata all’ins egnament o
prima alle scuole medie poi alle su-
periori. «La poesia di Zerbin — s cr iv e
Angelo Rescaglio ne l l’int r odu zione
del volumetto — mi fa ritornare ai
tempi migliori del mio desiderio di

misurarmi con la vita, con la saggezza
di versi ben costruiti, profondamente
sentiti e misurati, che sembrano es-
sere una interrogazione continua».
Lo stesso titolo della silloge, In nome
della vita, è indicativo di un ‘p ro-
gr amma’ che si appella al valore più
alto, l’Amore, che l’autore identifica
nella nostra realtà più vera, quella
che ci accompagna ogni giorno. Pro-
prio all’Amore è dedicata una man-
ciata di versi dove ogni definizione
‘ap r e’ un mondo meravigliose e infi-
nito: «L’amore è la luce in uno sguar-
do, l’armonia in una voce, la gioia in
un sorriso... l’amore è indispensabile
in mezzo a tanto superfluo». Tra la

forza dell’amore e l’attaccamento al-
la vita il poeta Zerbin inserisce versi
che fanno amare tutto ciò che è gran-
de (Il richiamo della vitaeSenza te, mam-
ma ), gli abbracci di umanità e di atte-
se, gli ideali della promozione sociale
(Il nostro viaggio), il travaglio di una
religiosità che provoca le coscienze
(Come le nuvole). Un itinerario poetico
che è percorso umano e di speranza
che non lascerà nessuno nelle sue in-
quietudini poichè racchiude in sè la
voglia di ricominciare e la speranza di
ricominciare a sognare». MT
4 Giorgio Zerbin, In nome della vita,
62 pagine, 10 euro. Edizioni Cremona
Pr odu ce.
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